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ALTEZZA REALE 


np 

it Orna ad aprirsi, AL¬ 
TEZZA REALE, dopo va- 
rj anni edificato di nuovo 
T antico Teatro di Tordino- 
na , detto ora il Teatro d’A- 
pollo, e si riapre per rappre¬ 
sentare in musica un Dram- 


IO ATTO 

Facevo lunarj - girava la testa 
Felice è quel sogno-che nasce col dì- 
Cla. Che avete sognato ? 

Gius. Il sogno è imbrogliato 

Cìa. Che importa... Mos. Racconta. 

Cla. Ma pure ?... Mos. Ma di. 

Gius■ Una vaga Palombella 

Bianca bianca, e spiritosa 
Mi diceva : sarai sposa 
Del Signor che verrà qui. 

Io dicevo : sarà vero ? 

Rispondeva : signorsì . 

Cla. ) 2 Quest’ augurfo è lusinghiero , 

Mos.) ' Ma col sogno poi svanì . 

Cav. Vezzose donzelle — fioretti del prato 
Voi siete sì belle—ch’io resto incantato 
E ai fiori, alle fronde 
All’ aure , ed all’ onde 
Accresce decoro — la vostra beltà . 
a 3. E’ troppo gèntile - è tutta bontà . 
Gra. Ragazze , Pastori, {venendo af- 
Buon giorno , son qua ( fannato 
Io', son già venuto - e il resto verrà 
Padrone, Padrona - Signore, Signora 
Lo sposo, la sposa 
Già ho tanto di testa : 

Un giorno di festa - per certo sarà. 
a 3. II sogno è svanito 
Che nuova cattiva ! 

La sposa, che arriva 
Si vada a incontrar . 

Cav. Qual colpo crudele 
Già il cor ini predice ! 

Fui sempre infelice 

Son 


PRIMO. II 

Son nato a penar. 

Ora. Che feste, che chiassi 
S’avranno da far ! 

Gius. Ma in somma vien la sposa? 

Cav. In conclusione 
Il matrimonio è fatto ? 

Mos. Il signor Conte 
Ha fissato il negozio ? 

Chi. E dunque certo 
Che mangiamo i confetti ? 

Gra. Piano , piano 

Non v’ affollate tanto, il matrimonio 
smove la verminara. 

Venite tutti qui 

Sì, sì, sì, con il sì, e l’arcisì. 

Gius. ( Addio sogno ! ) Cav. ( Addio pace ! ) 
Gius. Chi è la sposa? Mos. Chi prende? 
Gra. La Contessa Fumaria . 

Cav. ( Donna ingrata ! ) 

. Gius. Bella? C!a. Ricca - Mos. Galante? 
Gra. Non saprei .... 

Cla Ha spirito ? Gius. Ha gran brio 
Gra. Fatevi conto eh’ è il ritratto mio , 
Gius. ( Bella figuru ! ) Cla. Ha dote ? 

Gra. Oh per la dote 

Non ci è male daver ; gli dà in C op tanti 
Dodici mila scudi 
Per liberare il Feudo . 

Gius. Eh col danaio 
Si salta ogni gran fossa . 

Mos. La prende | er rifarsi un poco Fossa 
Ditemi, tarderanno 
A venire gli sposi? Gra .Un quarto d’ora 
Possono al più tardare. 

A 6 Mcs■ 


12 ATTO 

Mos. Chi sa se faccio a tempo a preparare , 
Cla■ Giustina, noi dovremo (v/a 

Fargli li convenevoli, che dite ? 

Gius. Per me son fredda fredda, 

Non mi riscaldo certo . 

Cctv. Addio, mi chiama altrove 
Un affai' di premura. 

( Vado riieco a portar la mia sventura . ) 
Gra. Sù dunque allegramente . 

Oggi s’ ha da scialar, ragazze attente, 
Fatemi ben la corte : 

Chi sa . ehe un giorno alfine, 

O con l’una , o con 1 ’ altra 
Io non mi rompa il collo. 

Cla. ( Che bel dire ! 

Come parla appuntato . Oh per me certo 
Sarebbe un gran tesoro . ) 

Gius. (Non lo posso soffrir, vado al lavoro.) 
Gra. Sicché ... se 1 ’ è fumata ? ( via 

Cla. E’ un umoretto 
Più tosto schizzignoso. 

Gra. Già me ne sono accorto. 

Cla. Io poi sono alla mano . 

Gra. Oh , f ho capito subito , 

E forse ... forse ... forse... 

Basta . . . ma fin d’ adesso 
Voglio farti un regalo. Cla. Che mi date? 
Gra. Ti sputo una sentenza. Cla. Cioè? 
Gra. Ti fo il ritratto 

Chiaro , lampante , e tondo 
P’una Donna di garboin mezzo al Mondo. 
Tutte le Donne - che sono Donne , 
Voglio dir Donne-ma proprio Donne: 
Sentite bene -- il mio parere. 

Pri- 
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Prima di tutto - devono averfe 
Occhi, che guardino -- senza vedere„ 
Denti, che mordino - senza far male. 
Lingue, che parlino -- senza ciarlare, 
Mani, che facciano - senza tardare, 
Piedi, che corrano ~ senza incampare : 
Sentano tutto -- senza sentire, 
Franchezza, e spirito - ma ncn ardire, 
Core fedele - alma costante : 

Più d’un brillante - s’han da stimar , 
Voglio cercarla - voglio trovarla , 

E a Donna simile — a Donna tale 
Anche un milione -- di capitale 
Con atto pubblico --voglio donar. (via 
Cla. Quest’è il ritratto mio : sarebbe certo 
Una gran bella cosa 
Ch’ oggi potessi dir : eccomi Sposa. 

SCENA SECONDA 

Claretta , poi Moscone , e Giustina, 
indi Gragnola . 

Mos. C U’ pastori, ragazze, ecco che arriva 
vJ II padron con la sposa, li presenti 
Ciascheduno prepari: 

Stiamo all’ erta, badate , 

E poi con punti, e virgole parlate. 
Gius. Io non troppo m’adatto 

A far le cerimonie. Cla. Tremo tutta, 
Mi vengono i sudori. 

Gra. Largo , largo che arrivano i signori 

( affaccendato 


SCE- 


